
 
 
Giuditta e l'orecchio del diavolo 
 
L'autore è Francesco D'adamo e la casa editrice è la Giunti ed è stato pubblicato nel 2022. 
Durante la seconda guerra mondiale una bambina cieca ebrea viene adottata da una 
famiglia aderente ad una formazione partigiana, perché i nazisti avevano catturato i suoi 
genitori e i fratelli. 
Di questa famiglia facevano parte due bambini, il più grande si chiamava Giulio e il più 
piccolo Tonino , Caterina che era la madre e Oreste che era il padre , veniva chiamato 
Sandokan ed era un partigiano. 
Quando arrivò Giuditta che era la bambina che avevano adottato , non parlava con 
nessuno e quando cercavano di aiutarla rispondeva male a tutti. 
Quando Giuditta prese confidenza con la sua nuova famiglia si fece accompagnare da 
Giulio e Tonino per esplorare tutto il bosco e il paese di montagna. 
Dopo scoprirono perché voleva percorrere tutte le strade e i sentieri , la bambina per 
memorizzare una via bastava che ci passasse una volta , sapeva parlare con gli animali e 
riconosceva la voce di tutti gli abitanti del paese.Giuditta usciva da casa la mattina e 
tornava per pranzo perché andava all'orecchio del diavolo per capire se i suoi genitori 
erano vivi o morti. 
Un giorno Oreste mandò una lettera a Caterina in cui c'era  scritto che poteva festeggiare 
con loro il natale. Tutti erano eccitati e quando Oreste arrivò andarono alla messa della 
vigilia di natale dove i nazisti ammazzarono i partigiani .Dopo qualche giorno Giuditta 
scoprì il colpevole e gliela fece pagare. 
Consiglio questo libro a chi è interessato sul fascismo anche se non mi è piaciuto molto. 
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